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Questo è l’ultimo numero di carta di Pride. Fin qui 
abbiamo resistito alla grande crisi dell’editoria, che 
ha colpito con più forza tra settimanali e mensili. 
La riduzione degli inserzionisti e i costi che l’editore 
non è più disponibile a sostenere ci hanno costretto 
a mettere la parola fine a questa esperienza.
Abbiamo resistito riducendo al minimo le spese, 
gli stipendi, le collaborazioni, ma non è stato 
sufficiente.
Ovviamente ne ha risentito la qualità del prodotto, 
ma abbiamo fatto tutto il possibile per mantenere 
in vita l’ultimo presidio di informazione su carta 
scritta da omosessuali e per gli omosessuali.
Non ci siamo riusciti, e, di questo, chiedo scusa ai 
lettori che ogni mese, dal 1999, attendevano di 
poter sfogliare queste pagine arcobaleno.
Certo l’interruzione delle pubblicazioni è un 
momento triste, ma non amo né la retorica degli 
addii né l’allarmismo che accompagna spesso la 
chiusura di un giornale. Semplicemente tutta l’Infor-
mazione, e di conseguenza quella gay, è cambiata e 
ha un futuro altrove. Nel caso di Pride nella formula 
che abbiamo conosciuto fin qui, si è scontrato con 
il presente. 
Su questo, sul senso di questa chiusura e sulla 
fine dell’editoria gay cartacea in Italia, mi riserverò 
un po’ di spazio per una riflessione nelle prossime 
pagine, le ultime.

Vorrei però tornare all’obiettivo che assumevo, nel 
2013, nel prendere le redini di questo mensile.
Allora riproponevo le parole del primo editoriale 
del mensile di controcultura Fuori!, il primo giornale 
gay militante, nato per liberare il profondo senso di 
bellezza insito nella condizione omosessuale. Negli 
anni Settanta la bellezza e la gioia della nostra 
condizione era un elemento condiviso da pochi. Gli 
stessi omosessuali spesso vivevano la loro condi-
zione con un senso di vergogna.
Oggi. al contrario, la bellezza dell’omosessualità è 
visibile nelle famiglie, (in parte) sul posto di lavoro, 
nelle piazze, nelle sale per la celebrazione delle 
unioni civili, nelle nostre famiglie, dai nostri figli, nei 
sex club e nelle saune ed è orgogliosa di se stessa. 
Mi auguro che anche le nostre parole abbiano 
offerto un contributo al miglioramento delle esi-
stenze di tutti. Non spetta però a me giudicarlo.
I ringraziamenti di rito vanno a tutti coloro che 
hanno reso questa rivista grande e cioè editore, 
redazione, collaboratori, inserzionisti, a tutti gli ex 
nei rispettivi campi e ovviamente ai lettori, nessuno 
escluso.
Questo è il mio ultimo editoriale, ma quello di Pride 
non è un addio, è un arrivederci. 
Seguiteci su Facebook e sui social media, è sul web 
che l’esperienza di questi anni troverà un futuro. 
Ancora grazie a tutti.
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Ricorda: un preservativo ti protegge dall’HIV. 

#undetectable: le persone sieropositive che seguono  

una terapia efficace non sono contagiose. 

Inoltre: una PrEP ti protegge altrettanto bene da  

un’infezione da HIV quanto un preservativo. 

 
Quindi: goditi l’estate… and be cool. 

Tutte le informazioni su drgay.ch, drgay.it e myprep.ch.

protect your summerProud to
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SIPARIO, PRIDE CHIUDE. Questo arcobaleno svanisce, e con la fine della 
pubblicazione dell’ultima rivista gay cartacea a distribuzione nazionale 
finisce un’epoca. Ma cominciamo dall’inizio. 
Questo mensile è nato nel 1999 e ha rappresentato per quasi vent’anni 
per i gay italiani un punto di riferimento unico. Attualità, cultura, dibat-
tito, approfondimento, indirizzi giusti e maschi: è questa la ricetta 
relativamente semplice che ha garantito al pubblico gay italiano ogni 
mese, grazie a una redazione di professionisti, l’accesso a novità, 
spunti di riflessione, dibattito e analisi. Questo giornale era l’unico 
superstite di una fase vivace di avventure editoriali rivolte al pubblico 
LGBT. Sono scomparsi da decenni i mensili storici della militanza degli 

anni Settanta Fuori! e Lambda, e l’unica rivista gay da edicola italiana, 
Babilonia fallì nel 2009. Anche Clubbing, G&L, Aut, le free press degli 
anni duemila, hanno fermato le rotative mentre Guide Magazine diven-
tato Per Lui, diventato infine VivaBoy, ha assunto un tono generalista.
Fin qui Pride, rimasto sostanzialmente immutato per due decenni, 
aveva resistito alla crisi. Ora, purtroppo, mette la parola fine alla sua 
esperienza. Perché? 
Tutte le riviste hanno una funzione ben precisa. Quelle omosessuali 
sono nate nel secolo scorso per rispondere a diversi bisogni. Da una 
parte, almeno all’esordio dell’editoria gay, c’era la necessità e l’urgenza 
di un dibattito su noi stessi. Chi siamo? Cosa siamo? Perché siamo 
così? Sono queste le domande che hanno percorso i primi coraggiosi 
tentativi d’informazione “omofila” in bollettini sulla sessualità ciclosti-
lati o, per citare un esempio illustre, nella Rassegna di studi sessuali 
di uno tra i primi militanti gay italiani, Aldo Mieli negli anni Venti del 
Novecento. All’era dell’autocoscienza è poi seguita quella della con-
trocultura. A partire dagli anni Settanta è emersa la necessità di riven-
dicare e proporre una nostra cultura e, soprattutto, una narrazione 
dell’omosessualità alternativa a quella dominante intrisa di omofobia. 
L’informazione gay semplicemente non esisteva se non in articoli che 
rimestavano nel torbido dei circuiti del vizio o nei saggi di psichiatria. 
Per la stampa generalista la nostra esperienza, le nostre vite e gli 
affetti uomo-uomo e donna-donna, non avevano sufficiente dignità 
per un racconto neutrale e oggettivo: l’omosessualità era un male, un 
peccato e una malattia.
Nasce così, proprio dall’esigenza di avere un punto di vista alternativo 
sulla nostra condizione, un’editoria gay. E la riflessione, oltre che una 
boccata d’ossigeno nella solitudine LGBT di quegli anni, si concentra 
da subito anche sulla rivendicazione politica. Gli organi d’informazione 
gay sono stati il megafono della battaglia per i diritti LGBT. Sin dall’ini-
zio nelle pagine arcobaleno emerge anche il bisogno di socializzazione 
e incontro degli omosessuali. Certo esistevano i battuage, i cinema e i 
pisciatoi, ma le prime riviste gay italiane hanno offerto, insieme all’in-
formazione in senso stretto, servizi irrinunciabili in questo senso.
Per anni, molti dei lettori di Babilonia si limitavano a sfogliare rapida-
mente inchieste o recensioni per consumare attentamente le pagine di 
annunci “uomo cerca uomo” e inviare al fermo posta qualche riga nella 
speranza d’incontrare uno, o più uomini. Addirittura esistevano riviste 
specializzate di annunci come l’italiana Boy4Boy, oggi scomparsa. 
Un’ultima funzione delle pagine gay, mai discussa pubblicamente 
perché motivo di qualche imbarazzo, era quella di fornire materiale 
pornografico. Negli anni Cinquanta la rivista francese Arcadie aveva 
migliaia di lettori e offriva due formule d’abbonamento: una per la sola 
rivista, l’altra per la rivista più un pacchetto di fotografie di maschietti 
svestiti. Babilonia, negli anni Ottanta, era venduta incellofanata 
insieme a qualche rivista porno gay grazie a un accordo editoriale frut-
tuoso sia per gli editori che, ovviamente per il lettore. Esattamente 

TESTO — STEFANO BOLOGNINI · direttore@prideonline.it

I tempi sono radicalmente cambiati, e Pride chiude la pubblicazione a stampa per passare 
al web e allargare il proprio pubblico. Come mai l’editoria gay su carta in Italia è finita?

LA FINE DI UN’EPOCA
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come l’informazione gay, anche la pornogra-
fia era merce rara e preziosa. 
Per anni i bisogni dei lettori e l’offerta edito-
riale omosessuale hanno trovato reciproca 
soddisfazione e dalle poche decine di copie 
e lettori si è arrivati alle migliaia. Pride nei 
tempi d’oro aveva una foliazione di 120 pagine 
e stampava quasi 20.000 copie. Con ricadute 
positive sul nostro Paese. 
L’editoria gay e l’attività delle associa-
zioni LGBT hanno contribuito a creare una 
coscienza di gruppo, una cultura condivisa, 
hanno sostenuto e favorito la visibilità e, con 
il passare degli anni, hanno costretto final-
mente anche la stampa generalista a raccon-
tare l’omosessualità in maniera più neutrale 
(obiettivo questo non ancora raggiunto, ma 
siamo sulla buona strada). 
Ma i tempi sono cambiati, l’orizzonte nel 
quale viviamo è completamente mutato, 
e dal primo numero di Pride a oggi sembra 
trascorsa un’era geologica. La rivoluzione 
di internet ha portato nelle nostre vite ele-
menti che rispondono più rapidamente ed 
efficacemente di questo supporto di carta 
alle nuove esigenze del pubblico arcobaleno. 
Informazione, confronto, autocoscienza, 
analisi e perfino socializzazione: il web nello 
spazio di pochi anni sembrerebbe essersi 
ingoiato e aver digerito tutte le funzioni e gli 
spazi dell’editoria tradizionale.
Con diversi vantaggi come un’immediatezza 
di consultazione, che non ha pari nella 
storia umana, e costi infinitamente bassi. 
L’informazione gay, insieme alle nostre pas-
sioni, sono ormai su ogni telefonino. È una 
rivoluzione senza pari se pensiamo che per 
trovare un numero di questa rivista è sempre 
stato necessario recarsi fisicamente in un 
locale gay.
Mentre il web rivoluzionava le nostre esi-
stenze, è profondamente cambiato anche 
l’atteggiamento generale della società e dei 
media rispetto all’omosessualità. Oggi, le 
principali notizie che ci riguardano sono anche 
sulle pagine dei quotidiani di carta e sulle 
home page dei maggiori siti d’informazione.
Il web però ha anche generato un’enorme 
crisi dell’editoria tradizionale e ha desertifi-
cato le edicole. I massimi esperti di settore 
non hanno risposte su quale sarà il futuro 

dell’informazione per come la conosciamo 
oggi. Il crollo degli introiti pubblicitari, la fuga 
dei lettori e l’estinzione della professione 
giornalistica sono una realtà. Nessuno oggi 
può dire se il futuro dell’informazione sarà sul 
web o sulla carta, a pagamento o meno. 
È ovvio che alla luce di quanto sta accadendo 
i limiti, e qualche contraddizione, di un men-
sile non economicamente ricco come Pride 
abbiano finito per costringerci alla chiusura. 
La rivista non chiude per mancanza di lettori, 
chiude per mancanza di risorse.
Gli introiti pubblicitari, anche a causa di un 
cambio societario, si sono via via ridotti 
erodendo il numero di pagine. Certo abbiamo 
provato ad ampliare la base di inserzionisti 
ma in Italia l’editoria gay (anche per i suoi 
numeri piccoli) non è mai riuscita ad acce-
dere a un circuito pubblicitario generalista 
ed è vissuta di discoteche, saune, sex club, 
sex shop, ristoranti e alberghi friendlye e 
altre attività rivolte al pubblico LGBT. Gli unici 
disposti fin qui a investire su di noi metten-
doci pubblicamente la faccia. 
Pride, in effetti, non è mai sbarcato seria-
mente sul web né si è suffcientemente 
rinnovato in tanti anni. Le risorse disponibli 
purtroppo erano sufficienti per mantenere 

una rivista di qualità, e non due presidi infor-
mativi. Si fa quel che si può con quel che si ha.
Abbiamo cercato di sopravvivere alla crisi in 
attesa di un rilancio e di approdare sul web 
con risorse vere, anche per non annacquare 
il livello dei nostri contributi. Non ci siamo 
riusciti e si chiude qui il mea culpa delle 
responsabilità di questa serrata che sono 
ovviamente principalmente nostre. Tra costi 
e ricavi una chiusura è sinonimo di un bilan-
cio negativo. Ma c’è dell’altro nel bilancio di 
questa rivista.
Pride grazie alla cocciutaggine del suo edi-
tore Frank Semenzi, senza il quale questa 
avventura non sarebbe mai nemmeno ini-
ziata, e cui la comunità gay deve tantissimo, 
è stata la punta di diamante dell’editoria 
cartacea gay italiana e rispettata in tutto il  
mondo. Nonostante la scarsità di mezzi, ai 
quali si è sostituita spesso la buona volontà 
dei suoi collaboratori (che ringrazio), ha dato 
all’arcobaleno delle nostre esistenze dignità 
e orgoglio. Questa rivista ha fotografato, 
giorno per giorno, la rivoluzione civile e 
sociale che gli omosessuali italiani hanno 
condotto in questo paese. Spetta però al 
lettore giudicare come e quanto Pride abbia 
contribuito a favorirla e sostenerla.
È consolante sapere che altrove c’è ancora 
un’informazione gay, e che i nostri temi non 
sono più solo su queste nobilli pagine. Anche 
se all’estero spesso resiste, ha senso però 
immaginare un futuro per l’editoria gay carta-
cea? Non posso dirlo con certezza, ma credo 
che il web assorbirà via via lo spazio di analisi, 
dibattito, commento e racconto. 
L’editore e alcuni redattori di Pride, infatti, 
stanno già progettando il ritorno sul web con 
una nuova veste dal prossimo autunno, per 
mantenere viva l’esperienza e il patrimonio 
di questo mensile. Anche la carta potrebbe 
avere un futuro, se sperimenta formule 
innovative per proporre contributi preziosi 
da conservare nel tempo. L’approfondimento 
gay per esempio potrebbe trovare spazio 
in un trimestrale o in un annuario, ma 
non si vedono finanziatori all’orizzonte. 
L’informazione e la cultura non rendono ma 
resto ottimista: l’omosessualità continuerà a 
usare la voce che ha conquistato per miglio-
rare le nostre vite e il nostro mondo. 
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TORNA IL FESTIVAL MIX Milano dal 21 al 24 
giugno, evento che apre l’affollata pride 
week milanese, e preludio alla parata 
orgogliosa di sabato 30. Organizzato da 
Associazione Culturale MIX Milano con il 
patrocinio del Comune di Milano e con il con-
tributo dell’Assessorato alla Cultura, il festi-
val ideato da Giampaolo Marzi, è diretto e 
prodotto da Debora Guma, Rafael Maniglia e 
Andrea Ferrari. La selezione dei film e la pro-
grammazione è realizzata in collaborazione 
con Immaginaria - International Film Festival 
of Lesbians and other Rebellious Women.
L’elegante largo Greppi, nel pieno centro della 
città, si riempirà di suoni e immagini da tutto 
il mondo, e sarà l’occasione per assistere 
alla proiezione della migliore produzione 
cinematografica LGBT internazionale. Anche 
la musica però avrà il suo spazio grazie all’ac-
clamato “evento nell’evento” Music on the 
Steps. Sono previste oltre ai classici DJ set 
no-stop, anche performance live di giovani 
emergenti gruppi italiani grazie all’attenta 
regia di Simone Black Candy e alla collabora-
zione dell’agenzia Crescenzi&Co.
Tra le novità di questa 32a edizione, l’espan-
sione del Festival alla location del Piccolo 
Teatro Studio Melato che si aggiunge a 
quella storica del Piccolo Teatro Strehler. 
A pochi passi l’uno all’altro, offriranno con-
temporaneamente una programmazione 
cinematografica densissima che porrà di 
fronte al pubblico un continuo imbarazzo 
della scelta nel decidere a quale proiezione 
assistere. All’insegna dello slogan “chi ama 
davvero condivide”, per accedere a tutti gli 
eventi basterà tesserarsi all’associazione  
culturale MIX Milano Anche il sito web 
festivalmixmilano.com e l’app scaricabile 
dai principali store saranno completamente 
rinnovati utilizzando una grafica moderna ed 
elegante che si riempie di colori a testimo-
nianza di una equipe dinamica e rinnovata 
grazie all’ingresso nello staff della program-
mazione e del social media management di 
giovani entusiasti e di talento.
Quest’anno inoltre il Festival MIX si propone 
con un nuovo manifesto politico e culturale 

elaborato insieme agli studenti del gruppo 
Gay Statale: sulla scia dello slogan “More 
Love”, diventato ormai un marchio distintivo 
del Festival, il manifesto inneggia all’inclu-
sione intesa come valore arricchente delle 
identità parallele che caratterizzano ogni 
essere umano.
Andrea, Debora e Rafael costituiscono un 
team direttivo affiatato e poliedrico pro-
veniente da esperienze e professionalità 
diverse a garanzia di un respiro ancora una 
volta inclusivo e dinamico dei contenuti del 
Festival, affiancato per un anno intero o solo 
per i quattro giorni del Festival da tanti gio-
vani di talento che rendono questo evento 
indimenticabile.

A inaugurare l’edizione di quest’anno, giovedì 
21 sarà Favola di Sebastiano Mauri, l’adat-
tamento cinematografico dell’omonimo 
spettacolo di Filippo Timi. La chiusura invece 
culminerà con la presenza del giovane attore 
Alex Lawther, noto al grande pubblico per la 
serie Netflix The End Of The F***ing World, e 
di Trudie Styler, moglie del cantante Sting, al 
suo debutto registico con il film Freak Show. 
La pellicola, presentata all’interno della ras-
segna Alice nella Città alla Festa del Cinema 
di Roma e tratta dal premiato romanzo di 
James St. James, è un inno all’inclusione e 
contro ogni bullismo. 
Tra le anteprime italiane, dalla Berlinale 

arriva al festival Para Aduma, il lungometrag-
gio d’esordio della regista israeliana Tsivia 
Barkai Yacov, la commedia romantica Just 
Friends di Ellen Smit, l’esilarante Sensitivity 
Training di Melissa Finell. 
Presentato in anteprima al Toronto 
International Film Festival, arriva al MIX 
anche My Days of Mercy che vede le brillanti 
Ellen Page e Kate Mara al centro di una storia 
d’amore e di diritti civili sullo sfondo delle 
manifestazioni contro la pena di morte. 
Accanto alla sezione dedicata ai lungome-
traggi trovano posto anche quest’anno 
una selezione di documentari e la consueta 
vasta  selezione di cortometraggi, presen-
tati al pubblico del MIX in quattro spettacoli 
distinti.
Tra questi e gli altri titoli in programmazione 
le giurie del Festival assegneranno i premi 
per il miglior lungometraggio, il miglior 
documentario e il miglior cortometraggio, 
quest’ultimo ancora una volta scelto da 
un nutrito gruppo di giovani composto dal 
Gruppo Giovani del CIG Arcigay Milano e dai 
ragazzi e dalle ragazze di Gay Statale. 
Per il secondo anno consecutivo inoltre gli 
spettatori e le spettatrici potranno scegliere 
il loro lungometraggio preferito utilizzando il 
voto elettronico presente nell’app MIX Milano 
per l’assegnazione del premio del pubblico. 
Restano ancora nel mistero gli altri ricono-
scimenti assegnati dallo staff del Festival: 
a chi andranno le corone di Queen of 
Comedy, Queen of Music e l’ambitissimo 
riconoscimento “More Love”? Dopo un 2017 
sfavillante con Serra Yılmaz, Malika Ayane 
e Mika chi calcherà il palco dello Stehler da 
vincitore o vincitrice? Insomma, anche nel 
2018 il Festival MIX Milano si propone in una 
forma smagliante nonostante le consuete 
difficoltà a trovare un supporto economico 
stabile e duraturo che vada al di là delle 
generose sottoscrizioni del suo pubblico. 
Assumono ancora più valore quindi il soste-
gno dell’assessore Filippo del Corno, il main 
sponsor ING Bank e il supporto di altri part-
ner culturali internazionali come l’ente del 
turismo di Malta.

TESTO — DIREZIONE ARTISTICA FESTIVAL MIX MILANO · giorginimichela@gmail.com

NUOVO CINEMA 
ARCOBALENO
Giunge alla 32a edizione il Festival Mix Milano di cinema gaylesbico e queer culture. Tutte 
le novità di quest’anno.
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Attrice e autrice brillante, in grado di spaziare con disinvoltura dalla radio alla TV al teatro, 
Barbara Foria si racconta senza peli sulla lingua a Platinette.

LA BARBARA EUFORICA
TESTO — PLATINETTE

SE LA CONOSCI NON LA EVITI, anzi, la inviti… a cena, forse, e senza 
seconde intenzioni di natura ormonale. O se non a cena basta un 
tè, un caffè, un me (per citare una classica battuta “frociarola”) e la 
conversazione va da sola. La Foria fa ed è Euforia, titolo anche del suo 
spettacolo teatrale (regia di Claudio Insegno, uno bravo davvero) dove 
sta in scena per un’ora e mezza da sola, ma con tutti i personaggi che 
le vivono dentro e che, manco fosse un prestigiatore, Barbarè fa uscire 
dal suo cilindro magico. Una donna forte, o almeno lo sembra, che piace 
moltissimo al pubblico, sia a quello generalista e trasversale per età sia 
a quello più circoscritto (ma poi nemmeno tanto) del gay people italico.
Com’è che sei diventata subito un’icona gay non l’ho proprio capito…
Nemmeno io. Forse perché son bionda come la Carrà, come la Pravo, 
come Madonna. E in più sono bionda dentro… Scherzo, in verità credo 
che l’empatia che provo subito con il pubblico dipenda da quello che a 
loro arriva: sono una donna, parlo di uomini e lo faccio con la consape-
volezza che il contenuto arriva a entrambi i sessi, ben oltre le eventuali 
sfumature di genere, e spero sia questo che innesca quell’intesa che 
mi piace, apprezzata da persone di orientamenti sessuali anche molto 
differenti.
Quindi, come fai tu, quando parli del maschio, piaci a tutti/e…
Sì, quando non dico meraviglie del masculo inteso come quello 
ruspante, virilone e un po’ tonto, gli uomini a cui piacciono altri uomini 
un po’ in me s’identificano. Poi mettici pure che se per esempio parlo 
di quei maschi che si depilano, vanno in palestra, sono tutti perfettini, 
penso e dico che noi donne vogliamo l’amore con la A maiuscola e poi ci 
ritroviamo degli uomini con la C minuscola… Le donne e i gay passano 
attraverso lo stesso tipo di esperienza, nei casi in cui i rapporti non 
vanno bene ecco che condividere una specie di destino comune fa sì 
che ci si capisca. Sono un’attrice, ma anche le star patiscono in amore, 
e nel mio caso reagiscono pure, a volte come uomini…
Tu sei anche un po’ tanto maschia: spalle larghe, volitiva, per niente 
incline agli ammiccamenti, eppure ti esce come fosse un brufolo una 

fragilità di donna, se non proprio di ragazza….
Sono giovane dentro. E sono una donna, anzi una superdonna! Quando 
i miei colleghi uomini mi dicono che sul palco sembro un uomo, e non 
lo prendo come un complimento, capisco però cosa vogliono dire: c’è 
in me una specie di androginia esteriore, e forse non solo, che mi fa 
essere più forte di quello che appaio, e poi c’è la continua voglia di 
misurarsi con gli stereotipi dell’uomo, un po’ barbaro più che barbara, 
e allora mi diverto prendendoli un po’ in giro, quando ne riproduco la 
goffaggine, le incapacità, sulle quali mi misuro e misuro anche la mia 
dipendenza, come quella gay, da questi bipedi tanto criticabili quanto 
desiderati, e qui mi rendo conto che c’è sempre lo stesso problema: li 
amiamo, li odiamo e poi di nuovo il giro ricomincia.
Sembri Mina: ti odio, poi ti amo, poi ti odio, poi ti amo…
È solo raccontando il meglio o il peggio di sé che il cabaret ha un senso 
e diventa vita vissuta, e poi ascolto molto quello che capita agli altri, 
alle amiche, e quello che succede davvero è spesso fonte di battute, 
scritte da una realtà che supera di gran lunga anche la più fertile delle 
penne o menti di spettacolo; bisogna capire cosa ci sta intorno e a me 
piace, anche sul palco, interagire col pubblico, andare a braccio, farmi 
raccontare le loro esperienze, anche coi timidi di poche parole o con 
le sfacciate che in un secondo ti raccontano una vita intera. E poi c’è 
Napoli, io sono proprio terrona dentro, pronta alla passione e pronta a 
sventagliarti la faccia con miliardi di parole e mani che non le fermi più, 
sono spudorata, come invece non sono affatto nella vita privata.
Fammi capire: non sei certo una moralista dai rigidi parametri e non 
sei un’esagerata da qui all’eternità: quindi? Una curiosa? Una e trina?
Ma che trina e trina… Sono una donna, non sono una santa, diceva la 
canzone, ma pur avendo avuto alcune corteggiatrici non ho mai avuto 
un’esperienza amorosa saffo-lesbica: è un mondo che mi sfiora, ma è 
meno visibile di quello gay, è più nascosto, e solo per questo che meno 
si presta a essere utilizzabile in scena e poi ecco, in questo caso, gli 
amori di donne hanno come un alone che non induce a sfarfallare come 
facciamo noi artisti di varieté…
Quindi fai teatro, ma poi c’è anche tanta TV e un pizzico di cinema; 
figlia mia, da’ retta a una vecchia e nemmeno tanto volpe: mescola 
tutto e buttati in un one woman show per il palcoscenico, da ripren-
dere in TV, e magari ne esce pure un bel clip gigante per il cinema…
Questo sì lo vorrei, anche subito! Ma pare che per noi donne la TV, in 
questa veste, non sia poi così facile o praticabile. Io sono pronta e credo 
anche il pubblico, ma non so se lo siano i direttori di rete, i produttori 
e le alte vette negli uffici che contano… Mo’ vediamo, ho tutti i miei 
personaggi che non aspettano altro: che vulimmo fa’? Se aspettiamo 
troppo rischio la ruga precoce o me devo fa’ o’ botulino? Così da donna 
vera mi trasformo in una statua di marmo, come quelle amiche magre e 
sempre perfette, che ti fanno rabbia per quella taglia che portano ma 
anche tanta tenerezza per l’insicurezza che hanno addosso. 
Adesso però vedi di alzare quello stacco di coscia che c’hai, se no le 
prove in teatro chi le fa?
Grazie per lo stacco di coscia, preferisco il cosciotto, ma questo è un 
altro discorso…
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È UNA DI QUELLE NOTIZIE che fanno letteralmente il giro del mondo. 
Magari non tutto il pianeta lo viene a sapere, ma una parte economica-
mente e anche politicamente molto rilevante per la nostra comunità 
sì. Nel 2020 Milano ospiterà il convegno annuale di IGLTA, l’associa-
zione internazionale del turismo LGBT, che si è tenuto quest’anno a 
Toronto e che il prossimo sarà a New York, città che festeggerà in 
pompa magna il cinquantesimo anniversario delle rivolte di Stonewall. 
La candidatura è stata vinta contro avversarie di tutto rispetto come 
Sydney, Bruxelles e Tel Aviv, e dietro questa impresa eccezionale c’è 
la caparbietà di Alessio Virgili, fondatore di Quiiky, il primo tour opera-
tor italiano LGBT, nonché ambasciatore italiano di IGLTA. Con un lavoro 
titanico di preparazione della documentazione necessaria e di tessi-
tura di pubbliche relazioni, Alessio ha fatto emergere il capoluogo 
lombardo come destinazione nella sempre più concorrenziale mappa 
dei viaggi arcobaleno. 
Ci aveva già tentato nel 2011 una prima volta candidando Roma, allora 
amministrata dal sindaco Alemanno, ottenendo un suo benestare e 
una lettera di patrocinio per la prima edizione di Expo Turismo Gay da 
Michela Vittoria Brambilla, ministra per il turismo nel quarto governo 
Berlusconi. Dovette abbandonare l’idea perché l’assessore al Turismo 
dell’epoca non riteneva necessario promuovere la capitale ad altri 
segmenti di mercato in quanto già si vendeva da sola Di seguito provò 
con Palermo con il sindaco Orlando, sino ad arrivare quest’anno a 
Milano. Dopo averlo incontrato a Toronto gli abbiamo posto alcune 

domande.
Quali difficoltà hai incontrato e cosa ti aspetti che possa cambiare 
con questa convention?
Con l’ex giunta del sindaco Pisapia ero riuscito a intavolare un discorso 
senza riuscire poi a concretizzare nulla. Finalmente nel 2016, grazie 
all’intermediazione del consolato generale USA di Milano, sono riuscito 
a guadagnare l’attenzione della giunta Sala per arrivare finalmente 
oggi alla vittoria. Tanti sono stati gli ostacoli che ho trovato lungo il 
cammino, con l’eccezione rispetto al passato che tali contrapposizioni 
sono giunte non dalle istituzioni che per anni si erano dimostrate con-
servatrici e non pronte a discutere di queste tematiche, ma dal mondo 
del turismo. La convention rappresenta per il tessuto imprenditoriale 
meneghino l’opportunità di intercettare opinion leaders e decision 
makers internazionali. Per il 2020, infatti, sono attesi tra i 300 e i 500 
delegati, tutti operatori e istituzioni pubbliche turistiche, provenienti 
da oltre 80 paesi che in solo quattro giorni di manifestazione produr-
ranno un indotto per la città di oltre 1 milione di euro.
Organizzare un convegno IGLTA implica un investimento di tempo e 
di denaro non indifferente. Che sostegno chiedi alla comunità LGBT?
È ancora molto presto per dare informazioni dettagliate, ma posso 
anticipare che la serata di apertura si terrà presso il Castello Sforzesco. 
Stiamo lavorando a stretto contatto con le associazioni LGBT di Milano 
e non solo, affinché attraverso la sinergia si possa arrivare al 2020 con 
un evento degno di nota, che metta in luce gli aspetti di accoglienza 
indiscriminata, rispetto delle diversità e tolleranza che contraddistin-
guono Milano da altre città.
Al di là di questa “eccezione”, purtroppo il “mantra” che perseguita chi 
in generale cerca di sviluppare imprenditoria gay in questo settore è 
che nel Bel Paese il turismo ci arriva da solo, che differenza ci sarebbe 
tra turismo omosessuale e turismo eterosessuale, investire denaro 
pubblico in questo fascia specifica non ha senso.
Le differenze però esistono e sono varie e ve le abbiamo raccontate 
più volte nelle pagine di questa rivista, denunciando l’incapacità o 
peggio la non volontà delle amministrazioni cittadine di trarre vantag-
gio da un segmento turistico che produce fatturati miliardari. I viaggi 
gay e lesbici (e lentamente ma in ascesa quelli trans), infatti, sono uno 
dei mercati in più rapida crescita nel settore dei viaggi internazionali 
secondo quanto riporta il “Second Global Report on LGBT Tourism” pub-
blicato a maggio da UNTWO, l’organizzazione del turismo delle Nazioni 
Unite e scaricabile in PDF online. Un segmento che però ha delle carat-
teristiche precise e delle esigenze di comunicazione peculiari. 
In sostanza, mentre di recente la Colombia, la Tailandia e Malta si 
stanno accostando apertamente al turismo LGBT, qui ipocritamente 
rinunciamo a incanalare in maniera sistematica e produttiva flussi 
di denaro che farebbero impallidire un banchiere svizzero. Ciliegina 
sulla torta il dipartimento del Turismo, che rientrava nel ministero dei 
Beni Culturali, è stato trasferito dal nuovo governo di coalizione Lega-
Movimento 5 stelle nel ministero delle Politiche Agricole...
Diciamocelo chiaramente: il turismo arcobaleno arriva in Italia sin 
dai tempi di Romolo e Remo, anche grazie al fatto che siamo una 

TESTO — MARCO ALBERTINI · kumanotomo@hotmail.com

La capitale morale d’Italia è diventata anche la capitale arcobaleno della nazione? 
Sicuramente ha molte frecce al suo arco, e nel 2020 ospiterà il più importante evento 
annuale del turismo LGBT.

RINASCIMENTO 
A MILANO
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nazione che non ha mai avuto leggi contro 
l’omosessualità. L’altro lato della medaglia 
è che qui l’omofobia prospera senza alcuna 
azione governativa che la argini in concreto. 
Ultimo episodio in ordine di tempo registrato 
dalle cronache è quanto accaduto a Ragusa 
sempre a maggio, dove un questionario sulle 
tematiche LGBT proposto congiuntamente 
delle delegazioni Arcigay di Ragusa, Siracusa 
e Catania, rivolto a tutti i candidati e le can-
didate al consiglio comunale e ai candidati 
a sindaco, conteneva la domanda: “Ragusa 
ha una forte vocazione turistica e il turismo 
LGBT ha una significativa incidenza come 
anche in molte altre parti del mondo. Sarebbe 
favorevole a sviluppare questo settore turi-
stico concertando opportune iniziative con le 
associazioni e gli imprenditori LGBTI?”. Forza 
Nuova Sicilia critica aspramente il questiona-
rio predisposto da Arcigay e lo giudica più un 
test con la “(…) chiara intenzione inquisitoria 
di mettere alla gogna chi non si mostrasse 
allineato con le folli e innaturali rivendicazioni 
di certi ambienti“. Il partito di destra spiega 
che “conosciamo perfettamente l’agenda 
che questi signori portano avanti: dall’equi-
parazione delle coppie omosessuali alla 
famiglia tradizionale, all’indottrinamento alla 
diabolica teoria del gender che, tra le altre 
aberrazioni, nega il valore della determina-
zione biologica della sessualità, alle richieste 
di ‘adozione’ per mezzo dell’utero in affitto“. 
E postillano: “Per questo ci opponiamo alla 
diffusione del questionario e delle concezioni 
innaturali e antisociali che intende veicolare. 
Sapremo anche, dalle risposte che molti 
daranno, chi potrà avere il diritto di ergersi a 
paladino della sola famiglia degna di essere 
definita tale, il cerchiobottismo in casi del 
genere è un atto criminale“. Ognuno ne 
tragga le debite conclusioni.
Se grazie a EXPO 2015 Milano ha avuto 
un’esposizione mediatica senza precedenti 
che ha rilanciato fortemente l’arrivo di turisti 
in città e non solo di uomini d’affari in rapido 
passaggio per partecipare a qualche fiera, il 
segmento LGBT resta ancora per certi aspetti 
una Cenerentola esclusa dal ballo. Nel sito 
ufficiale del turismo del capoluogo lombardo 
digitando nel motore di ricerca la parola “gay” 
non esce alcun risultato, e digitando “LGBT” 
appare un misero e ingannevole “(…) Inoltre, 
corso Buenos Aires e il reticolo di vie limi-
trofe sono animate da una miriade di locali e 
ristoranti e costituiscono una delle principali 
zone LGBT friendly della città”. Segnalazione 
fuorviante perché Milano ha quasi un terzo 
di tutti i locali gay italiani, un locale lesbico, 
associazioni che coprono qualsiasi sfumatura 
del ventaglio omo/bi/inter/a/transessuale 
offrendo servizi di accoglienza, consulenza, 
appoggio, informazione, salute ecc., con 
attività e appuntamenti che spaziano dagli 
incontri dei cristiani omosessuali alle periodi-
che serate fetish e leather, passando per la 
settimana internazionale bear e un festival di 
cinema gaylesbico e queer culture con più di 
trenta anni di attività alle spalle e non solo. 
In un lungo incontro con l’Assessore Roberta 
Guaineri abbiamo affrontato la questione, 
anche perché sono gli aeroporti di Milano 
Malpensa, Milano Linate e Bergamo Orio al 
Serio che accolgono la maggior parte dei 
viaggiatori che atterrano nel nord Italia.

Ci sono strategie specifiche per promuovere 
Milano come destinazione gay friendly? 
Non è solo il tema del turismo LGBT ma sono 
vari i temi che in Italia risultano difficili da 
scardinare in un sistema culturale che dura 
da più di 2000 anni, e come donna non lo dico 
a caso. Pur con tutte le difficoltà che lei mi 
ha presentato, che non sono ideologiche, 
le istituzioni sono comunque più sensibili, si 
veda quanto sta facendo anche la regione 
Piemonte con il progetto “Friendly Piemonte” 
friendlypiemonte.it, e ci tengo a sottolinearlo. 
È complesso in un anno e mezzo far diven-
tare l’Italia e in particolare Milano un punto 
di riferimento come lei vorrebbe, perché l’in-
vestimento economico è notevole e questo 
non è un punto irrilevante al fine dei discorsi 
sullo sviluppo del turismo. Il Comune non può 
intervenire in maniera coercitiva sulle realtà 
private per promuovere anche un discorso 
culturale e di sensibilizzazione. Lo scorso 
anno abbiamo deciso di candidarci per ospi-
tare la convention IGLTA del 2020 proprio 
perché può essere il pretesto per potere 
impostare un nostro discorso anche sul turi-
smo LGBT.
Come vede il futuro del turismo in città?
Se la può tranquillizzare, è da un anno 
e mezzo che per la prima volta stiamo 
analizzando il turismo a Milano in maniera 
professionale. Abbiamo riscontrato che si è 
sviluppato in maniera abbastanza casuale 

grazie a mille cose, a EXPO ma anche ad altri 
eventi precedenti e a una serie di circostanze 
che si sono create in questi ultimi anni e 
che stanno portando molti viaggiatori verso 
la nostra città. Il marketing territoriale ha 
come scopo proprio di sviluppare sia sotto il 
profilo dell’organizzazione che su quello della 
comunicazione il turismo di Milano ed è un 
lavoro che vorremo fare negli anni. Non è che 
escludiamo il turismo LGBT a favore di altri, 
non c’è una vera e propria comunicazione sul 
turismo in generale.
E per il 2020?
Nel 2020 arriveremo preparati. Nella nostra 
ottica non sarà un convegno che passa e non 
lascia niente. Il turismo LGBT è un tema che 
deve essere preso in considerazione come 
altri temi su cui si deve investire. Milano è 
una città aperta e disponibile, è quella dove 
si sono celebrate più unioni civili da quando 
c’è la legge. Di certo bisogna anche mettere 
insieme quello che già c’è e strutturarlo 
meglio. 
Cos’altro succede in città? Il 7 dicembre 2017, 
giorno di Sant’Ambrogio patrono della città e 
tradizionalmente data in cui i milanesi mon-
tano l’albero di Natale e il teatro alla Scala 
inaugura la stagione operistica, luminarie con 
i colori dell’arcobaleno si accendevano segna-
lando la nascita dell’associazione Rainbow 
District Milano rainbowdistrictmilano.it, con 
tanto di videomessaggio augurale della 
senatrice Monica Cirinnà. Rainbow District 
Milano si propone l’obiettivo di riunire i com-
mercianti del quadrilatero di Porta Venezia, 
promuovendo gli esercizi commerciali e gli 
eventi per la nostra comunità a favore di 
un’internazionalità di uno dei quartieri più 
multiculturali e visitati. Metà quotidiana per 
gli aperitivi happy hour e i dopocena fino a 
notte fonda, grazie ai locali a proprietà gay 
Lecco Milano e Mono, nonché da qualche 
anno centro nevralgico della pride week 
che culmina con la tradizionale parata che 
si conclude in fondo a corso Buenos Aires, 
l’area di Porta Venezia è un’oasi di tolleranza 
e diversità a due passi dal centro. 
Come prima attività culturale di straordinario 
prestigio Rainbow District Milano ha par-
tecipato ad aprile alla Milano Design Week, 
probabilmente l’appuntamento più rilevante 
dell’anno sotto le guglie del Duomo. Tra le 
varie iniziative è spiccata un’installazione 
posta all’interno del Casello Daziario Ovest in 
omaggio al percorso creativo di Elio Fiorucci, 
stilista che a Porta Venezia ha vissuto e inse-
diato il suo quartier generale. Nel segno di 
una Milano città aperta e sempre più disponi-
bile al dialogo con la comunità LGBT, sarebbe 
quindi bello fare di Porta Venezia quello che a 
Madrid è Chueca, a Parigi Le Marais, a Berlino 
Schöneberg, a New York il Greenwich Village, 
a San Francisco il Castro e così via. 
Se la cosiddetta “Milano da bere” è oramai 
passata da tempo, la Milano LGBT con tutte 
le sue frenetiche attività e le inevitabili con-
traddizioni e ampi spazi di miglioramento e 
crescita non dorme mai, anche se ogni tanto 
si riposa sugli allori. Nel 2020 il mondo avrà 
gli occhi puntati sulle olimpiadi di Tokyo, ma 
anche se per pochi giorni a primavera i prin-
cipali protagonisti dell’industria del turismo 
LGBT avranno modo di capire perché “Milan 
l’è on gran Milan”.
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I SUOI ABITI PERFETTI e l’acconciatura impeccabile ci ricordano Julianne 
Moore in Lontano dal paradiso ma la casalinga inquieta che, senza 
avvisaglie, sta per ritrovarsi dotata di un membro virile è Filippo Timi, 
il poliedrico attore e regista che vediamo impegnato sulla scena, in 
televisione e al cinema. Proprio sul grande schermo è in arrivo Favola, il 
film tratto dall’omonima pièce che Filippo aveva ideato, diretto e inter-
pretato alcuni anni fa. Dopo l’anteprima al Torino Film Festival,  il 21 
giugno inaugura la 32a edizione del Festival MIX allo Strehler di Milano. 
Rispetto al lavoro teatrale ci sono importanti novità: la sceneggiatura 
scritta a quattro mani e la regia sono affidate a Sebastiano Mauri, il 
compagno che Timi ha sposato a New York nel 2016, anche autore del 
pamphlet contro l’omofobia Il giorno più felice della mia vita.
La vicenda, ambientata nell’America degli anni cinquanta, è calata 
in una dimensione onirica dove i sogni possono diventare realtà: la 
protagonista Mrs Fairytale si libera del marito oppressore e, cambiato 
sesso, s’innamora dell’amica Emerald (la conturbante Lucia Mascino) 
a sua volta tradita dal marito che s’intrattiene con tre gemelli… 
Raggiungiamo Filippo sul set di I segreti del bar Lume che sta girando 
per Sky e con lui approfondiamo.
Come si è sviluppato il progetto di portare la pièce sullo schermo 
dopo il debutto nel 2011?
Avevo appena finito di girare Vincere, diretto da Marco Bellocchio, dove 
interpretavo Mussolini. Mi sono detto: “E ora? Con quale ruolo posso 
cimentarmi?” Ho pensato alla cosa più lontana da me e da Mussolini: 
una donna… nell’America degli anni cinquanta, gentile, aggraziata e 
pudica, chiusa nei propri sogni, come se la vita fosse un film in tech-
nicolor. Lo spettacolo cita di continuo il cinema, è stato scritto come 
una sorta di melodramma, è interamente ambientato in una casa e 
rimanda a colonne sonore, costumi e luci di diverse pellicole iconiche 
dell’epoca.

Perché per l’ambientazione hai scelto proprio gli Stati Uniti di 
quell’epoca?
Devo la scintilla a un libro molto speciale che mi fu regalato, Casa 
Susanna, un album di fotografie che immortalano i fine settimana 
di un gruppo di padri di famiglia in una graziosa villetta campestre 
nell’America di quel periodo. S’incontravano per vestirsi, truccarsi e 
atteggiarsi come le loro mogli e vivere più che un sogno erotico, un 
sogno domestico, fatto di torte, ricami e chiacchiere da ora del tè. Gli 
uomini, tornati vittoriosi dalla seconda guerra mondiale, trovarono a 
casa mogli e madri emancipate che erano capaci di lavorare e crescere 
i figli senza la presenza dei mariti. Iniziò così un’ampia campagna cultu-
rale per riportare le donne al focolare rinunciando a carriera, indipen-
denza e libertà: ecco allora arrivare piogge di gonne ampie, corsetti 
punitivi e messe in piega impossibili. Immaginare un amore tra due 
donne, di cui una transessuale, era impensabile.
Quella surreale è stata da subito la chiave scelta per affrontare temi 
come l’omosessualità e il cambio di sesso?
Non c’è nulla di surreale nella testa di Mrs Fairytale: affronta sulla sua 
pelle l’amore al pari della scoperta di diventare uomo. Senza filtri o 
incantesimi. Il film racconta la storia di due amiche che s’innamorano, 
oltre alla difficile conquista di accettarsi per quello che si è. Surreale 
è il mondo onirico che lei si è dovuta inventare per sopportare il dolore 
di non riuscire a vivere la vita che vorrebbe con Lady, il suo barbon-
cino impagliato che magicamente le risponde e non è mai dove l’avevi 
lasciato. Surreale è l’immaginazione di una vita perfetta per contra-
stare una condizione di dolorosa scissione dalla realtà. Libera dai suoi 
brandelli, grazie all’amore, Fairytale saprà scappare dalle sue paure e 
affrontare la vita.
Il testo della pièce era solo tuo, ora la sceneggiatura del film è a 
quattro mani: quali dinamiche ha comportato?
Con Sebastiano abbiamo tradotto, e a volte tradito, lo spettacolo per 
trasformarlo in cinema. Scriverlo come in un film ci ha permesso di 
amplificarlo per un verso e approfondirlo per l’altro.
Quale stimolo positivo pensi il film possa suscitare nel pubblico 
LGBT?
In primo luogo spero veda un bel film che parla d’amore, emancipazione, 
superamento dei propri timori e tabù che per anni ci paralizzano in finti 
sorrisi di cortesia. L’amore ti fa trovare la forza di non tirarti indietro, di 
non subire più il terrore del giudizio, ti rende liberi e invincibili.
A teatro sei anche il tuo regista: com’è stato farsi dirigere dal tuo 
compagno?
Sebastiano ha visto nascere lo spettacolo e sin dal principio ha par-
tecipato alla creazione della psicologia di Fairytale: chiedergli di fare 
la regia di Favola è stato naturale e abbiamo lavorato fianco a fianco. 
Farmi dirigere da lui è stata una liberazione: finalmente potevo concen-
trarmi esclusivamente sul mio personaggio. Insieme abbiamo voluto 
un finale che non c’era nello spettacolo: uno spregiudicato happy end 
con la nascita di una famiglia arcobaleno.

TESTO — MARIO CERVIO GUALERSI · cerviogualersi@outlook.it

Nata come pièce teatrale, il 25 giugno arriva al cinema Favola, il film interpretato da Filippo 
Timi e diretto dal suo compagno Sebastiano Mauri: l’attore si trasforma in una casalinga 
degli anni Cinquanta che all’improvviso cambia sesso e s’innamora di un’amica.

DONNE SULL’ORLO 
DEL RIBALTAMENTO
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metricamente diverse. Per fare un esempio 
tra tanti, il testo dello special di Parole d’amore 
(Retorciendo palabras) è stato un inferno tra-
durlo, ma siamo felici e anche un po’ orgogliosi 
della sua resa in italiano. Ci abbiamo messo 
parecchio a rendere i concetti esattamente 
fedeli alla versione originale e non esiste una 
traduzione che non riproduca alla lettera il 
senso di ogni canzone”. Tuttavia, il solo fatto 
di affidare la voce di Alaska a un cantante 
maschile mischia le carte in tavola, tanto è 
che per certi versi il disco appare un prodotto 
che quanto meno strizza l’occhio al pubblico 
LGBT e uscendo oltretutto a giugno, il mese 
dei pride che si celebrano su e giù per la peni-
sola, ne accentua questa caratterizzazione. 
“È stato un puro caso”, afferma la Badante, 
anche se il terzo video tratto da questo 
album, ossia Geometria polisentimentale 
(Geometria polisentimental) è uscito proprio 
nella giornata mondiale contro l’omofobia. 
D’altra parte risulta evidente la simbiosi tra il 
camp di questo disco e il successo ottenuto 
dai Fangoria tra il pubblico LGBT: “È vero che 
hanno una fan base LGBT molto forte, ma, 
come diceva Samantha di Sex And The City, 
‘prima i gay, poi le donne, infine il mercato’; 
sono partiti da fenomeno indie per abbrac-
ciare il mainstream, motivo per il quale ogni 
loro album è primo in classifica spagnola”. 
Per loro stessa ammissione un brano come 
Sfacciataggine (ma non il solo) è davvero 
supergay, in quanto ha la stessa tematica di 
I Will Survive: “Raffaella la potrebbe cantare 
bene, ma anche Marcella Bella non sarebbe 
affatto male; vi pare?”. Sarà, ma noi ci 
domandiamo: perché ostinarsi a mantenere 
il riserbo su chi sia la Badante, questo 
collettivo che ha raccolto alcune personalità 
e che ha saputo regalare un album così 
ironico e dissacrante? “Perché il presente 
è abbastanza desolante e noi ci portiamo 
avanti con il futuro prossimo, dove ognuno 
potrà ambire a quindici minuti di anonimato. 
Basta ostentazione, anonimato is the new 
black”. Geniali.

PER CHI NON LI conoscesse i Fangoria sono 
un famoso duo elettropop spagnolo, formato 
dalla cantante Alaska e da Nacho Canut. 
Lei è stata anche una delle prime attrici di 
Almodóvar e, sicuramente, la più famosa 
icona gay ispanica almeno al pari della 
nostra Raffaella. Hanno registrato più di una 
dozzina di album, alcune loro canzoni sono 
state innalzate a simbolo della comunità 
LGBT locale, come ¿A quién le importa?, che 
lo scorso anno è stata adottata come inno 
ufficiale del World Pride di Madrid. 
Negli ultimi anni la base dei fan italiani dei 
Fangoria ha raggiunto un numero così con-
sistente che qualcuno (evidentemente con 
delle ottime credenziali da essere professio-
nalmente credibile) ha pensato di produrre 
un disco contenente interpretazioni delle 
loro canzoni.
La Badante è il “collettivo misterioso” che per 
INRI (un’etichetta italiana tra le più attente 
alle nuove tendenze e alle nuove generazioni 
di musicisti) ha pubblicato L’amore è un algo-
ritmo borghese, contenente otto brani del 
gruppo spagnolo tradotti in italiano, scelti, a 
detta della stessa Badante, fra i più rappre-
sentativi della loro produzione: “Sono difatti 
tutti loro singoli tranne Errori madornali 
(Errores garrafales), che è un pezzo minore, 
ma con un testo molto forte, che parla 
sostanzialmente del disturbo narcisistico 
di personalità”. Detto fatto, la copertina del 
disco mostra una ragazza filippina in lacrime, 
mentre, sconsolata, consuma la sua cena 
frugale. 
Sorvolando sul messaggio sociale della 
fotografia, l’operazione è stata genuina-
mente dettata da una necessità impellente: 
“Volevamo fare opera di divulgazione; non 
esiste in Italia un gruppo musicale che abbina 
a questo tipo di musica dei testi leggeri, 
ma mai banali”. Esigenza tuttavia ispirata 
in primis da sincera dedizione: “Pur avendo 
età, sesso e gusti diversi in campo musicale, 
abbiamo in comune una passione per il camp 
in genere e una vera e propria devozione per 

la musica elettropop dei Fangoria”.
Quando si interpreta un brano ci si trova 
solitamente di fronte a una decisione 
emblematica: stravolgere completamente 
gli arrangiamenti o mantenerne intatte le 
linee guida. La seconda scelta è stata quella 
perseguita da la Badante: “Essendo un disco-
tributo, siamo rimasti quasi sempre fedeli 
agli arrangiamenti, tranne che per qualche 
pezzo un po’ datato al quale abbiamo 

cambiato dei suoni”.
Il risultato è sorprendente, considerando 
soprattutto la volontà di mantenere quanto 
più possibile il significato dei testi originali; 
d’altro canto sarebbe stato molto più sem-
plice modificare completamente le parole, 
ma così facendo sarebbe andato perso 
almeno la metà dell’intento iniziale: “Tradurre 
dallo spagnolo all’italiano sembra facile ma 
non lo è, poiché le lingue sono assonanti, ma 

TESTO — ROBERTO CANGIOLI · roberto.cangioli@gmail.com

Cos’è l’amore? Ce lo spiega La Badante, un collettivo misterioso che ha reinterpretato in 
italiano alcune fra le più dissacranti canzoni dei Fangoria.

L’AMOREVOLE BADANTE
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“Un uomo nudo è un uomo senza problemi”, questa è la filosofia del 
fotografo noto nell’ambiente gay proprio con lo pseudonimo Uomo 
Nudo. Artista di grande talento, predilige il bianco e nero al colore 
ritraendo senza veli né pudori modelli molto virili. Se questa nostra 
selezione ha stuzzicato il vostro appetito, un intero banchetto per gli 
occhi vi attende nel suo sito.
www.uomonudo.net

UOMINI A NUDO
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Se Hyung Cho o Renzo per gli amici, è un artista coreano che vive 
a Milano. Il suo tema preferito è il corpo maschile, di cui esprime 
tutta la bellezza con la difficile tecnica dell’acquarello in vari modi, 
ma sempre oltre i vincoli delle convenzioni sociali. 
Una mostra di sue opere dal titolo Nude Selfie è in esposizione 
fino al 14 luglio presso il bistrot the Small in via Paganini 2.  
www.kirinjose.com

AMORE COREANO
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me altera la realtà. La cosa che più ci terro-
rizza è vederci allo specchio: gran parte di 
noi passa la vita a educare il proprio corpo 
a evitare gli atteggiamenti associati all’omo-
sessualità, quindi, se vediamo qualcuno 
che invece non maschera questi “segni”, 
scattano i campanelli di allarme. Lo stesso 
accade se io e Mirko facciamo una battuta 
attingendo al repertorio degli stereotipi...
Mirko ha detto che scrive per un pubblico 
etero; tu per chi scrivi, Daniele?

Io e Mirko abbiamo iniziato entrambi allo Zelig 
Lab, io a Roma e lui a Genova, quindi all’inizio 
anch’io mi rivolgevo a un pubblico etero/
popolare. Adesso non lo faccio più, perché... 
parto da me. Non dico più “Noi gay...”, dico 
“Io Daniele...”. Racconto la mia storia, e così 
lo spettatore, indipendentemente dal suo 
orientamento, può identificarsi.
Tu, Mirko, ti sei trovato di fronte a casi 
vistosi di omofobia interiorizzata da parte 
del tuo pubblico?

FAR RIDERE È UN INCARICO di responsabilità, 
specialmente quando un comico decide di 
raccontare la propria omosessualità, sot-
toponendosi al vaglio sia di un pubblico non 
necessariamente friendly, sia degli spetta-
tori LGBT, giustamente vigili e sospettosi sul 
tipo di rappresentazione che viene proposta. 
A proposito dell’ingrato compito di fare una 
“comicità gay” (Colorado) e Mirko Darar 
(Italia’s Got Talent e Saturday Night Live 
Italia) all’interno della conferenza dal titolo 
“Omoironia, rinnovare la comicità LGBT+”, 
organizzata lo scorso 10 aprile dal collettivo 
GayStatale dell’Università degli Studi di 
Milano.
Che rapporto avete con gli stereotipi in 
generale?
Mirko: A me personalmente servono: sono 
una fonte di spunti a cui, possedendo un 
minimo di autoironia, si può anche fare 
riferimento per evolversi e migliorarsi. I miei 
monologhi sono scritti comunque pensando 
a un pubblico eterosessuale: il gioco con 
gli stereotipi mi permette di ammorbidire 
lo spettatore per poi arrivare a lanciare il 
mio messaggio. Su Facebook, dopo la mia 
apparizione a Italia’s Got Talent, ho ricevuto 
tantissimi messaggi da parte di persone 
che si auto-dichiaravano omofobe che mi 
dicevano: “Grazie a te ho cambiato punto di 
vista”.
Daniele: A proposito degli stereotipi, a me 
pare che ci sia una voglia giusta ma anche 
pericolosa di distaccarsene. Si è detto che 
di recente la televisione ha fatto un passo 
avanti nella rappresentazione dei gay, ma 
secondo me ne sta facendo anche uno indie-
tro. Faccio un esempio: in Uomini e donne 
ci viene proposta una tipologia di omoses-
suale forzatamente virile e maschile, come 
reazione allo stereotipo del gay effeminato, 
e questa è una forma ulteriore di ghettiz-
zazione. Gli stereotipi non coprono tutto lo 
spettro della realtà, ma almeno una parte sì; 
fare un tipo di comicità o di TV o di cinema in 
cui l’omosessuale maschio deve essere per 
forza emancipato e non “visibile”, secondo 

Mirko: La prima volta che mi sono “esposto” 
a Italia’s Got Talent, non ho ricevuto alcun 
attacco omofobo. “Dove ho sbagliato?”, mi 
sono detto. I commenti più critici li ho rice-
vuti proprio dalla comunità gay. Io sul palco 
salgo con i tacchi, ma non ne parlo nei miei 
monologhi... con quei tacchi voglio sempli-
cemente invitare al rispetto per le scelte 
altrui: perché Mirko porta i tacchi? Sono 
cazzi suoi. Lungi da me l’idea di suggerire 
l’idea che tutti i gay vadano in giro sui tacchi: 
io vado sul palco sui tacchi, non i gay; infatti 
adesso anch’io, come Daniele, scrivo in prima 
persona: in passato, per andare sul sicuro 
parlavo in generale dei gay, poi ho capito che 
parlando di me ero “inattaccabile”. 
Secondo te, Daniele, il medium televi-
sivo è adatto ad avviare una riflessione 
comicamente seria (o seriamente comica) 
sull’omofobia, sia interna che esterna alla 
comunità gay?
Daniele: Mah, tu puoi fare anche una bat-
tuta intelligente, ma fai comunque parte 
di un contesto che ti strumentalizza. A me 
fa ridere quando sento dire: “Sono stati 
coraggiosi quelli di Italia 1 a dare spazio a 
un comico gay!”. Io il coraggio non ce lo vedo 
mai nella televisione, che è sempre a rimor-
chio della società: le battaglie vere si fanno 
per strada; poi, dopo anni, la televisione si 
accorge che qualcosa è cambiato, scopre 
che esiste un nuovo target di pubblico e lo 
corteggia. Io sono stato strumentalizzato 
dalla TV, strumentalizzandola a mia volta, 
grazie al clima attuale per cui i gay – bene o 
male – incuriosiscono il pubblico. Se io però 
fossi una monologhista lesbica e facessi 
un provino per Colorado, difficilmente sarei 
scelta: la rappresentazione dell’omoses-
sualità a tutt’oggi è molto maschilista e si 
tende a pensare che le lesbiche (e le donne 
in generale) siano poco interessanti e che, 
soprattutto, non facciano ridere. Mirko: “Tra 
l’altro, io guardavo Colorado solo per vedere 
Daniele, e Daniele veniva mandato in onda 
a mezzanotte o a mezzanotte e mezza... 
quindi sai che coraggio!”

TESTO — ANDREA MERONI · andrewmeronson@yahoo.it

La comicità gay in TV, tra stereotipi e macchiettismo, analizzata da due protagonisti: Mirko 
Darar e Daniele Gattano.

FAR RIDERE DI NOI
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APERTO 

TBLUE SAUNA, VIA BREDA, 158 MILANO 
MM1 FERMATA VILLA S. GIOVANNI / BUS 81 
TEL. 02 49663786 INFO@TBLUESAUNA.IT 

DALLE ORE 13.00 

INGRESSO RISERVATO 
AI SOCI ANDDOS 

ABBIAMO APERTO 
LO SPAZIO ESTERNO 

UNDER 30 E UNDER 25 
SCONTI SULLA QUOTA 

ASSOCIATIVA 

TUTTI I GIORNI 

TBLUESAUNA.IT

RIAPERTURA  
SABATO 

  SETTEMBRE1
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Cinema

Teatro

di Vincenzo Patanè
vincepatan@gmail.com

di Mario Cervio Gualersi
cerviogualersi@outlook.it

Brodsky / Baryshnikov
di Alvis Hermanis (foto di J. Deinats)

Thelma
di Joachim Trier

Sono diventati un appuntamento 
imprescindibile dell’estate: in 
città, nei borghi marini o montani, 
all’ombra o sotto le stelle i festi-
val teatrali dispensano emozioni.
Per ragioni di spazio possiamo 
solo citarne alcuni e iniziamo da 
una delle più prestigiose ras-
segne, il Napoli Teatro Festival 
(sino al 10 luglio) che il direttore 
Ruggero Cappuccio firma per il 
secondo anno. Tante le sezioni 
che abbracciano musica, cinema, 
danza e letteratura: per la prosa, 

dopo le significative presenze internazionali di Declan 
Donnellan, Liv Ullmann, Isabelle Huppert e Andrej 
Konchalovskij, il 28 e 29/6 torna alla ribalta Mikhail 
Baryshnikov che, con la regia a cura del lettone Alvis 
Hermanis, in Brodsky/Baryshnikov dà voce ai versi del 
poeta russo premio Nobel. Nel ricchissimo panorama 
italiano troviamo Fortunato Calvino, autore e regista 
di Fuoriscena (20 e 21/6) dove un’attrice che vive di 
ricordi si confronta con Manuele, suo vicino gay, da lei 
assai malvisto anche a causa dei giovani mercenari che 
frequenta. Entrambi non più giovani e dal carattere 
spigoloso, battagliano, ma dietro le violente scher-
maglie alligna la paura della solitudine e il timore di 
perdere la propria indipendenza e autosufficienza. Non 

mancano esponenti dell’ex avanguardia come i Fanny 
& Alexander che con Chiara Lagani e Fiorenza Menni 
propongono Storia di un’amicizia (22 e 23/6), tratto da 
L’amica geniale di Elena Ferrante. Attesa anche per Si 
nota all’imbrunire, scritto e diretto da Lucia Calamaro 
con Silvio Orlando protagonista (30/6 e 1/7). 
www.napoliteatrofestival.it
Festeggia la 17a edizione il Gay Village di Roma (sino 
all’8 settembre) che torna nel quartiere di Testaccio 
e assembla musica, incontri e presentazioni di libri. In 
cartellone, tra teatro e stand-up-comedy, Dopodiché 
stasera mi butto del Collettivo Generazione Disagio 
(29/6), Lo stretto indispensabile con Dodi Conti e Paola 
Mammini (20/7), Bianca Nappi in La grande occasione di 
Alan Bennett (3/8) e Le Brugole con Confetti e karaoke 
(10/8). www.gayvillage.it
Nello scenario della splendida Sansepolcro ritroviamo 
Kilowatt Festival (13-21/7), vetrina di affermati artisti 
e performer all’insegna del nuovo teatro a cura di Luca 
Ricci. Vinicio Marchioni riscopre il poeta Dino Campana 
con il reading La più lunga ora (14/7), da Zurigo arriva 
Daniel Hellmann che in Traumboy (15/7) con piglio 
sociologico illustra la routine quotidiana di un giovane 
prostituto, spaziando dalla tipologia dei clienti, alle loro 
richieste talvolta bizzarre o estreme e alla retribuzione; 
Claire Dowie, lesbica militante, autrice e straordinaria 
stand-up-comedian ci sorprenderà con When I fall, if I 
fall (16/7). www.kilowattfestival.it

Diretto dal norve-
gese Joachim Trier, 
il regista di Segreti 
di famiglia, Thelma 
è un film avvincente 
come pochi. 
La ventenne Thelma 
(Elli Harboe) è 
cresciuta in una 
famiglia fortemente 
religiosa, che vive 
in una casa isolata 
sulla costa nor-

vegese, e per questo è molto fedele nonché timida 
nell’approcciarsi agli altri. Il padre è medico, la madre, 
da quando perse un bambino piccolo, è sulla sedia a 
rotelle. 
Quando va a studiare biologia a Oslo, Thelma, con-
trollata dai genitori in ogni suo passo per telefono, un 
giorno in biblioteca ha un tremendo attacco psicogeno, 
che visivamente ricorda l’epilessia. All’università inizia 
a frequentare dei giovani, tra cui Anja (Kaya Willins), 
e a comportarsi in maniera per lei nuova, bevendo e 
fumando. Anja, bella e volitiva, la corteggia e alla fine 
Thelma si innamora di lei. Anche sul piano fisico il loro 
rapporto diventa molto coinvolgente. 
Quanto accade fa scattare in lei dei complessi di colpa, 
perché così trasgredisce le rigide regole religiose della 

famiglia; quindi più sta con Anja più gli attacchi psico-
geni diventano frequenti.
Ricoverata per capire qual è il suo il suo male, Thelma 
inizia a venire a conoscenza di alcune cose che aveva 
rimosso sul suo passato, anche bruttissime, a comin-
ciare dalla morte del fratellino. 
Si rende inoltre conto di possedere dei poteri sopran-
naturali inquietanti su ciò che la circonda, tanto da far 
scomparire, o anche solo dislocare, le persone. Anja, 
infatti, scompare nel nulla. Tornata a casa, Thelma 
riesce comunque ad affrontare i genitori.
Thriller vicino a Stephen King, Hitchcock, Cronenberg 
(La zona morta) e soprattutto Brian De Palma (Carrie 
– Lo sguardo di Satana), il film è percorso da un ritmo 
narrativo con una tensione in crescendo, in cui la razio-
nalità e l’allucinazione, il sogno e l’incubo si mischiano 
confusamente. 
Elegante sul piano visivo, offre sequenze visionarie di 
grande impatto, esaltate da un montaggio mozzafiato. 
Se i fenomeni paranormali di Thelma possono essere 
letti metaforicamente come reazione a un’educazione 
repressiva, la storia rappresenta un processo di sco-
perta della propria sessualità e quindi di liberazione e 
di autoconsapevolezza. 
Per farlo, Trier dà alle scene di sesso una forte carica 
erotica, arricchita da simboli cristiani, come il serpente 
(per definizione il peccato) che striscia sul corpo nudo 
di Thelma fino a entrare nella sua bocca.
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Il tuo viaggio inizia qui. Condividi il tuo amore sul social network più eccitante
al mondo, per uomini gay e bisex e per persone trans.

Scarica l’app ROMEO o iscriviti sul nostro sito.

planetromeo.com/app
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Cinema di Vincenzo Patanè
vincepatan@gmail.com

Fabio Cinti

Tuo, Simon
di Greg Berlanti

Ci sono canzoni italiane che 
resteranno per sempre nel 
nostro immaginario collettivo; 
alcune di esse sono state più 
volte interpretate da vari can-
tanti – anche dalle nuove gene-
razioni – con risultati a volte 
sorprendenti, a volte discutibili.
È accaduto più raramente che 
un intero album fosse ripropo-
sto da un altro autore, anche 
perché questo tipo di pro-
getto richiede una ricerca più 
approfondita.
Dopo Morgan, Mauro Pagani e la 
PFM, che negli anni scorsi hanno 

riproposto tre capolavori di De Andrè, è ora la volta di 
Fabio Cinti, che si cimenta con il riadattamento di uno 
degli album più importanti della storia della musica 
leggera - italiana e non solo – cui gli autori dell’epoca 
si dedicarono con una maturità e un bagaglio culturale 
e professionale non indifferenti. Gli autori dell’epoca 
erano Franco Battiato e Giusto Pio; l’album La voce del 
padrone: “Ho scelto di adattare questo album perché 
si tratta di un lavoro omogeneo, relativo a un’opera. 
Cimentarmi con una selezione non avrebbe avuto né lo 
stesso senso né lo stesso valore. La voce del padrone 
è un classico in sé e per sé, con una sua coerenza 

stilistica e con un suo impatto emotivo preciso nella 
sua collocazione temporale”. 
In effetti allora questo disco rappresentò una novità 
assoluta per il pop italiano e più in generale per la 
musica “commerciale” (con questo lavoro Battiato si 
allontanò definitivamente dal suo periodo sperimen-
tale/progressive che lo aveva caratterizzato per tutti 
gli anni ’70), sia per il linguaggio utilizzato nei testi, sia 
per le relazioni tra melodia, armonia e ritmo, il che lo 
renderà unico negli anni ’80, paragonabile come impor-
tanza forse solo a Crêuza de mä del già citato De Andrè. 
D’altro canto Fabio Cinti non è nuovo al maestro, con cui 
ha già collaborato anni fa aprendo il suo Apriti sesamo 
tour del 2013; a sua volta Battiato gli affiderà l’interpre-
tazione del brano Devo, che diventerà il primo singolo 
del suo terzo album Madame Ugo. 
L’adattamento gentile citato nel sottotitolo del disco 
allude all’arrangiamento per strumenti acustici (pia-
noforte, archi e cori) che il cantautore ha elaborato, 
riuscendo però a mantenere anche le figure ritmiche 
e le celebri sequenze: “Non ho mai avuto nessun inte-
resse nell’eseguire una versione o produrre una cover, 
di questo album, né di nessun altro album di Battiato, 
perché affronto quelle composizioni come si trattasse 
di musica classica: si possono e si devono eseguire le 
parti, anche con altri strumenti, senza modificarne la 
scrittura. Questa è la scelta che ho fatto e da qui le 
regole che mi sono imposto”. Chapeau.

In anticipo rispetto 
all’uscita prevista per 
agosto, sulla scia degli 
incassi record negli 
USA, ecco Tuo, Simon, 
diretto da Greg Berlanti 
(Il club dei cuori infranti), 
tratto da un romanzo di 
successo della psico-
loga Becky Albertelli: 
Simon vs Homo Sapiens 
Agenda (in Italia Non so 
chi sei ma io sono qui, 
Mondadori). 

Il diciassettenne Simon Spier (Nick Robinson, bravo e 
carino) vive serenamente con la sua famiglia ma è insi-
curo e timido e per questo non ha il coraggio di rivelare 
che è gay. Non lo sa nessuno, neanche i suoi migliori 
amici: Nick, Abby e Leah, che è innamorata di lui. Un 
giorno sul blog del suo liceo un ragazzo, che si firma 
Blue, rivela di essere gay. 
Simon, firmandosi Jacques, gli scrive; i due danno vita 
a un’appassionante corrispondenza, anche se nessuno 
vuol rivelare la propria identità. Da parte sua, Simon 
cerca anche di capire da qualche indizio chi possa 
essere Blue, ma senza successo. Le cose cambiano 
quando un bullo della scuola, Martin, scopre le sue 
e-mail e lo ricatta: dirà a tutti che è gay se non lo aiuta 

a conquistare Abby, di cui è innamorato. Ma Abby non 
vuol sentire parlare di lui e quindi Martin rivela sul blog 
l’omosessualità di Simon. Sembra l’inizio della fine e 
invece tutto finirà per il meglio, con Blue (il più carino 
della scuola) che esce allo scoperto.
Il film, fresco e delicato, dosa con intelligenza i momenti 
tesi con quelli divertenti e romantici, mostrando effica-
cemente un certo tipo di adolescenti, confusi e inde-
cisi, succubi del cellulare e dei social, nei quali il proprio 
privato può essere senza pietà gettato in pasto a tutti.
Film così se ne sono visti tanti a Hollywood e dintorni, 
anche buoni (come Noi siamo infinito e Disconnect), ma 
sempre indipendenti. Ecco dunque la novità: qui, per la 
prima volta in un film di una major (la Fox), il protagoni-
sta è un adolescente gay, spaurito ma alla fine anche 
coraggioso, visto che porta felicemente a compimento 
il proprio processo di autoaccettazione e il coming out. 
Qualcuno può storcere il naso per più motivi: la storia è 
un po’ banale, c’è qualche cliché, la visione degli adole-
scenti è troppo ottimistica. 
Tutto vero, forse non è gran film. Ma sa mostrare, senza 
fronzoli o effetti speciali, i patimenti di un ragazzo per 
farsi accettare per quello che è, col risultato che ogni 
tipo di pubblico si immedesima in lui, capendo quale sia 
la cosa giusta. Per questo è già diventato già un gay 
cult movie, perché apre nuovi scenari per un cinema 
in cui l’omosessualità sia vista in maniera diversa. Lo 
aspettavamo da tempo.

di Roberto Cangioli
roberto.cangioli@gmail.comMusica
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METROPOLI

ITALIA
LAMPEDUSA 2084
Placido Seminara Battiato di Lampedusa è 
autore di opere letterarie di varia natura: dai 
saggi ai romanzi, dalla critica cinematografica 
al teatro satirico alle analisi di politica estera, 
ma sempre tutto all’insegna rigorosa del politi-
camente scorretto. Lampedusa 2084 è un “non 
testo” in quanto, per definizione dell’autore, 
è un’opera meta-teatrale straordinariamente 
sfaccettata, che ha per protagonisti una 
scimmia e un uomo che si confrontano in un 
dialogo serrato. Vari temi che attingono alla 
sfera dell’omosessualità emergono a più riprese 
nelle parole che si scambiano, ma con cambi di 
prospettiva in netta opposizione con i luoghi 
più comuni. Perché i gay “da sempre contribui-
scono attivamente al progresso, alla ricchezza, 
alla fertilità di una società (il caso della Cappella 
Sistina è emblematico: un omosessuale è a 
tutt’oggi la gallina vaticana dalle uova d’oro)”.
www.iacobellieditore.it www.cam4.com

LOMBARDIA

MILANO
BANGALOV
In un locale climatizzato e confortevole restano 
sempre roventi le serate nel tuo club d’elezione. 
Ti offriamo dress code differenti per serate mai 
uguali. La cura dei dettagli, della musica e delle 
luci rendono l’atmosfera accattivante e unica. 
Il “Banga” è sicuramente un cruising diverso e 
internazionale. La serata con il gruppo Top of 
the Top XXL sarà anticipata a sabato 21 luglio, 
prenotate l’armadietto. Anche noi ci prendiamo 
una pausa estiva dal 5 al 31 agosto, per poi 
ripartire sabato 1 settembre con la nuova sta-
gione, sempre ricca di eventi e novità. Lo staff 
di Bangalov augura a tutti una buona estate, e 
come sempre belle serate all’insegna del diver-
timento. Il programma del mese lo puoi vedere 
nella nostra pubblicità all’interno di questa rivi-
sta. Chiedi di essere membro del club sul sito 
classico di Planetromeo e riceverai le newsletter 
delle nostre serate con relativo dress code, o 
collegati alla nostra pagina Facebook. 
Info: 02 33220193
www.bangalov.com

HOTEL MENNINI
In ottima posizione tra gli alberghi tre stelle a 
Milano, l’hotel Mennini si trova a 150 metri dalla 
stazione Centrale ed è proprio adiacente al club 

Illumined. Le linee 2 e 3 della metropolitana, gli 
air terminal degli aeroporti di Malpensa, Linate 
e Bergamo Orio al Serio, nonchè i diversi tram 
e autobus, garantiscono al Mennini un pratico 
collegamento sia alle zone business sia a quelle 
turistiche e di shopping della città. Garage con-
venzionato a 50 metri dall’albergo. 
Info e prenotazioni: 02 6690951 
www.hotelmennini.com

ILLUMINED 
Da lunedì a mercoledì il locale vi offre il primo 
drink! Al piano superiore ogni sera dalle 22 e la 
domenica dalle 20 apre la “sala Fire”, la naked 
area del locale dove a date prefissate si tengono 
gli appuntamenti speciali. Il bar è aperto 24 ore 
su 24 e nel piano seminterrato la zona relax è 
sempre pronta, pulita e attrezzata con numerose 
e accoglienti cabine. Gli appuntamenti principali 
nella “sala Fire” del mese di luglio: “International 
Fist Meeting” venerdì 13 (dalle 22), sabato 14 
(dalle 21 alle 5) e domenica 15 (dalle 14) con dress 
code obbligatorio in tutto il locale: nudo, jock-
strap, pelle o gomma (abbigliamento militare 
non consentito). “Masked” venerdì 6; “Dildos” 
venerdì 20; “Masked” venerdì 27; domenica 22 
“Fist” dalle 15. Gli appuntamenti principali nella 
“sala Fire” del mese di agosto: “Fist” venerdì 
3; “Masked” venerdì 10; “Dildos” venerdì 17; 
“Masked” venerdì 24; “Dildos” venerdì 31; 
domenica 19 “Fist” dalle 15. Agli under 25 che 
rinnovano la tessera drink omaggio e ingresso 
omaggio; agli over 25 che rinnovano la tessera 
un drink in omaggio e secondo drink scontato 
nella stessa sera. Per tutti rientro gratuito nelle 
24 ore successive e drink omaggio il giovedì 
sera presentando l’app ANDDOS sul telefono. 
Cruising Illumined è in via Napo Torriani 12 (M2 
Centrale).
Info: 02 66985060

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay 
only in Europa e, grazie a voi, ha compiuto 30 
anni! Grande assortimento di accessori fetish, 
leather, BDSM, abbigliamento in latex, intimo 
uomo e costumi da bagno, DVD per ogni gusto 
e interesse, cockrings, preservativi e lubrifi-
canti, gadget per un regalo divertente od orgol-
gioso. Veniteci a trovare o chiamateci e con la 
cortesia, la discrezione e il supporto di sempre 
vi aiuteremo a scegliere e acquistare i prodotti 
che state cercando. Spedizioni in tutta Italia. 
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com

TBLUE SAUNA
Tra le più nuove saune di Milano, la Tblue è un 
paradiso di relax e cordialità. Disposta su due 
piani; al piano superiore si trova il grande bar, la 
sala fumatori, docce e bagni, e una nuova zona 
relax con camerini molto spaziosi e una camera 
con lettone e video. Al piano inferiore sauna fin-
landese, bagno turco, grande piscina con idro-
massaggio, docce emozionali, sala video e altra 
zona camerini. Raggiungibile con la metropoli-
tana linea 1, fermata Villa S. Giovanni.  Aperto 
lo spazio esterno. Saremo chiusi ad agosto e vi 
aspettiamo dal 1 settembre. 
Info 02 49663786
www.tbluesauna.com

LAZIO

ROMA
SAUNA MEDITERRANEO
Presente e attiva nella Capitale da 20 anni, la 
sauna Mediterraneo si presenta in una nuova 
veste rinnovata! Dislocata su due “caldi” livelli, 
vi offre igiene, comfort e divertimento con la sua 
maxi vasca idromassaggio, il bagno turco con 
aromaterapia, la sauna finlandese, le rinnovate 
stanze relax e le nuovissime stanze relax private 
super accessoriate. Completano l’offerta le due 
dark room, la video room con maxi schermo, 
l’accogliente bar e il professionale servizio mas-
saggi. Tutto in un ambiente climatizzato. 
www.saunamediterraneo.it

CAMPANIA

NAPOLI
BLUE ANGELS SAUNA
Aperta tutti i giorni dalle 13 offre servizi di 
sauna finlandese, bagno turco, vasca idromas-
saggio, stanzette relax, bar, sala video, salottini, 
sala fumatori, Wi-Fi, dark labyrinth room, sala 
massaggi. A settembre uno spazio letterario 
all’interno della nostra struttura e molti altri 
eventi. Lezioni di Pilates con istruttore in sede, 
visite mediche dermatologiche con info per le 
malattie sessualmente trasmissibili, tutto gra-
tuitamente. Siamo a pochi passi dalla stazione 
centrale, esattamente nel centro direzionale 
Isola A/7. Ingresso discreto e ampia possibilità di 
parcheggio. A Napoli vi aspetta anche la prima 
foresteria gay in Italia: cinque camere piene di 
luce e con vista panoramica sul Vesuvio con 
bagno, aria condizionata TV e Wi-Fi. Troverai 
pulizia, cortesia e confort alle spalle della sauna. 
Info: 081 5625298; foresteria 081 5625137
www.saunabluangels.com

SVIZZERA

LUGANO
GOTHIC SAUNA 
A due passi da Milano, facilmente raggiungibile 
anche in treno, ma c’è la comodità di posteggio 
nell’autosilo comunale di piazza Santa Lucia a 
50 metri dalla struttura, troverai l’atmosfera 
di una vera sauna nordica. La lunga seduta 
a quasi 100 gradi, profumata con essenze e 
accompagnata da musica rilassante, è conclusa 
con docce e bagni freddi. Non mancano le pos-
sibilità di riscaldarsi cominciando dalla vasca 
idromassaggio con più postazioni per diver-
sificare le zone del corpo massaggiate. Con la 
tessera fedeltà prezzi agevolati in settimana e 
l’undicesima entrata in omaggio. Abbonamenti 
prepagati con un notevole sconto sul prezzo 
che cumulano i vantaggi della tessera fedeltà. 
www.gothicsauna.ch

Metropoli
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DOVE & COSA

tel.02 99297945

www.inferusclub.it
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night Wonder
sab. 23:30–04:30
via Pietrasanta 16
tel. 345 0804476
www.magazzinigenerali.it
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
NoLo.so
via Varanini 5
chiuso lunedì
lun.–sab. 18:00–01:00, dom. 12:00–01:00
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Ambrosia
via Edmondo de Amicis, 45 
aperto tutti i giorni 
tel. 02 3669 9215 
www.ambrosiamilano.it 
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio
tel. 02 29522734
Pasta à gogo
viale Abruzzi 89
tutti i giorni 12:00–15:30, 18:30–22:00
tel. 391 3582064
www.pastaagogo.it
Ristorante Karné
via Zuccoli 6 (angolo con via Gluck)
tel. 02 84073916
www.karne.it
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4
tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
mer. – gio. 13:00–21:00; ven. – sab. 
13:00–24:00; dom. 12:00–21:00
www.fenixsauna.it
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Royal Hammam
via Plezzo 16

tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

CREMONA

Ristoranti

L’Antico Sapore
via Ponte Vecchio 21
Rivolta d’Adda (Cremona)
tel. 0363 78024

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it
Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Hotel

Sottosopra B&B
via Natali 2
tel. 0833 274665, 338 1825860
Gallipoli (LE)
www.gallipolisottosopra.it

Locali e discoteche

Picador
SP 289 località Fontana Gallipoli/Taviano 
tel. 339 4542886

LUCCA

Hotel

B&B Libano
via Tabarro 23, Torre del Lago (LU)
tel. 335 5955290

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy

ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
dalle 12:00 alle 24:00, chiuso martedì
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it
Plus onlus Network Persone LGBT HIV+
via San Carlo 42/C
051 4211857
www.plus-onlus.it
BLQ Checkpoint Test HIV e HCV 
via San Carlo 42/C
051 4211857
www.blqcheckpoint.it

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Saune

Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam
via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria
c/o Senape Vivaio Urbano 
via Santa Croce 10/ABC 
lun.–sab. 10:00–13:00, 16:00–19:30
tel. 328 6933884 

BOLZANO

viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Locali e discoteche

Il gatto randagio
strada Corbolo 2
Castel d’Ario (MN)
tel. 0376 663837, 348 1607790, 345 
3222776
www.ilgattorandagio.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay:
lun., mer., ven. 20:00–23:00 
02 54122227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com
Hotel Mennini, 3 stelle
via Napo Torriani 14
tel: 02 6690951
www.hotelmennini.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com
After Line Big
via G.B. Sammartini 25
ven.–sab. dalle 21:00
tel. 339 387 6398
www.afterline.it
After Line Small
via G.B. Sammartini 23
tutti i giorni dalle 21:00
Club Haus
one night La Domenica!
dom. dalle 20:30
via Valtellina 21
tel. 345 0804476
www.magazzinigenerali.it
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar
via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
Hot Dog Milano
via Oropa 3
aperto da mercoledì a domenica
tel. 02 2682 6709

www.hotdogclubmilano.it
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
Inferus Club
via G. Paisiello 4

Hotel

Alpin Garden *****
via J. Skasa Str. 68
tel. 0471 796021
www.alpingarden.com

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00
sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Orzinuovi 46 
sab. 23:00–04:00
tel. 375 6267853
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CAGLIARI

Locali e discoteche

Darkness Club, cruising bar
via Santa Margherita 27/a
www.darkness.club

CATANIA

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13

Dove & Cosa
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Via Napo Torriani, 14  20124 Milano - Italy
Tel. +39 02 6690951 - Fax +39 02 6693437
info@hotelmennini.com - www.hotelmennini.com

Linea gay: Lunedì, martedì, giovedì e venerdì, dalle 20.00 alle 23.00
Linea trans: Mercoledì, dalle 21.00 alle 23.00

C.I.G. Centro d’Iniziativa Gay
Arcigay Milano Onlus
www.arcigaymilano.org
mailamico@arcigaymilano.org

• ascolto
• sostegno
• informazioni

Telefono
amico gay

02 5412 22 27
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DOVE & COSA

tel. 02 26412189
T blue Sauna 
via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786
www.tbluesauna.com

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

Libreria LGBT Antigone
via Kramer 20
tel. 02 2043655
La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
www.lamilanottica.it

Altro

Depilazione maschile
anche nelle zone intime e massaggi
Roberto 345 2162929 
www.depilazioneuomomilano.it

Massaggiatore olistico
Massaggio ayurvedico, rilassante, 
decontratturante e antistress con 
l’olio. Toglie tensioni muscolari ed 
elimina le tossine.
Ros 327 4276805

The Enchanting Touch
Esplorando l’intimità 
Sessioni individuali di massaggio
the.enchantingtouch@libero.it 

Massaggi rilassanti e terapeutici
antistress, shiatsu, watsu e sportivi
Armando Migliolaro, via Gluck 50
tel. 347 2364970
www.milanomassaggi.info

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6
martedì dalle 20:30 alle 21:30
www.radiopopolare.it

tutti i giorni dalle 20:00; dom. e festivi 
dalle 14:00
tel. 049 7995740, 392 7104303
www.hotdogclub.it
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19
tel. 049 8075828
tutti i giorni 14:00–02:00
www.metropadovasauna.it

PALERMO

Hotel

Palazzo Cutelli B&B
via Mario Cutelli 29
tel. 091 6116690, 339 7390783
www.palazzocutelli-beb.flazio.com
Stanze al Genio Residenze B&B 
via Garibaldi 11
tel. 340 0971561 

Locali e discoteche

Exit
piazza san Francesco di Paola 39/40 
tel. 366 6601583
www.exitdrinks.com

Saune

Maxximum Time
piazzetta S. Giuliano 10
(via Maqueda ang. via Scarlatti)
tel. 091 7654698
 www.maxximumtime.com

Altro

Museo delle maioliche Stanze al Genio
via Garibaldi 11
www.stanzealgenio.it 

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PIACENZA

viale Trapani 15, Rivazzurra di Rimini
tel. 0541 372682, 333 7691873
www.hotelamalfirimini.com

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
via Cristoforo Colombo 3 
tel. 3920196685

ROMA

Associazioni

Anddos
via Flavia 47
tel. 06 64824220
www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Hotel

Hotel Derby, 3 stelle
via Vigna Pozzi 7
tel. 06 5136978
www.hotelderby.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671
Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Censured

Altro

PMP Tattoo Parlour
via Garibaldi 26
tel. 0523 337239, 348 6260116
www.pmptattoo.com 

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa
via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel. 340 1966594
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Locali e discoteche

Calipsho, bar gelateria
via M. Polo 22, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939234

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

RIMINI

Hotel

Hotel Amalfi, 2 stelle

MODENA

Locali e discoteche

Frozen
via Contrada 346
ogni martedì 21:00–02:00

Shop

Catsuit, latex gear
via Castelfidardo 56/58
Mirandola (MO)
tel. 0535 664531
www.catsuitshop.it

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com
King’s bear 
piazza Portanuova 8
 tel. 331 2878168
Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it

116x76-lamilanottica OK 2.indd   1 12/12/13   16.42
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DOVE & COSA

via dei 4 cantoni 5
lun.–gio. 22:30–5:00, ven.–dom. 
22:30–6:00
tel. 06 45682976
www.censuredclubroma.it
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì
tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Gender
via Faleria 9
mer.–sab. dalle 23:00
tel. 06 70497638
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro
largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
My Bar
via di S. Giovanni in Laterano 12
tel. 06 7004425
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3 (via Merulana)
tutti i giorni dalle 13:00 alle 23:00
tel. 06 77205934
www.saunamediterraneo.it 
Illumined Roma
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.illuminedsauna.com

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c
www.movimentomosessualesardo.org

SORRENTO

Hotel

Relais Casale Antonietta
via Traversa Pantano 3
tel. 081 8782649
www.casaleantonietta.com

TARANTO

Hotel

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299
tutti i giorni 14:00–02:00
www.clubmetrovenezia.it

VERONA

Hotel

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, decontratturante, erotico, 
tantrico e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

ESTERO

SVIZZERA - BELLINZONA

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch

SVIZZERA - LUGANO

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 (Bellinzona) 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch
Network gay leadership 
associazione dirigenti gay 
www.network.ch

 Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. 14:00–24:00 
(pubblico misto), ven.–sab. e prefestivi 
14:00–24:00, dom. 14:00–21:00
mercoledì e giovedì chiuso
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3

TORINO

Associazioni

Circolo culturale LGBT Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 19765594, 335 7167890

Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82
www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

Saune

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta
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ingresso esclusivamente con tessera one pass e con documento di ident i tà

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass

PROGRAMMA SALA FIRE LUGLIO

FIST
DOM 22/07 DALLE 15:00

MASKED
VEN 06/07 DALLE 22:00
VEN 27/07 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 20/07 DALLE 22:00

INTERNATIONAL FIST MEETING
VEN 13/07 DALLE 22:00
SAB 14/07 DALLE 21:00 ALLE 05:00
DOM 15/07 DALLE 15:00

PROGRAMMA SALA FIRE AGOSTO

FIST
VEN 03/08 DALLE 22:00
DOM 19/08 DALLE 15:00

MASKED
VEN 10/08 DALLE 22:00
VEN 24/08 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 17/08 DALLE 22:00
VEN 31/08 DALLE 22:00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22:00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22:00
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Per informazioni e ordini > T +39 02 6739 1224
Via Antonio da Recanate, 7 - MM Centrale - Milano 
Aperto da lunedì a sabato 9:30>19:30 orario continuato

www.skhmilano.com
Per Milano città 
anche consegna 

a domicilio

cod. 132864 cod. 133331 cod. 134975

cod. 134439

cod. 
136590

cod. 136931 cod. 136933 cod. 136975 cod. 136976

cod. 136635

cod. 
135316

cod. 135493

cod. 
136078

Il più grande 
Concept Store Gay 
in Europa

cod. 136575

cod. 
137111

cod. 134221 cod. 135470

Novità



NON VI ABBANDONA
CI RIVEDREMO ONLINE

PROSSIMAMENTE
prideonline.it
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